Lettera aperta ai dipendenti azionisti e azionisti di Telecom Italia.

Cari signori azionisti, colleghi ed ex-colleghi,

Insieme al presidente di ASATI (Associazione Azionisti di Telecom Italia), Vi invio la nota seguente che riassume alcuni dei principali punti di interesse degli azionisti di Telecom.

Telecom Italia è ormai da più di un anno al centro di polemiche, dispute che minano la capacità dell’azienda di esprimere a pieno il suo potenziale. La conseguenza è che il titolo ha perso più del 25 per cento del suo valore, senza che vi sia all’orizzonte una speranza di ripresa, le vicende ancora incerte del passaggio da Olimpia a Telco non ci tranquillizzano.

In tutto questo tempo ognuno “ha detto la sua” su Telecom Italia, giornalisti, politici, imprenditori; ma finora non è stata data voce a coloro che più di tutti hanno interesse alla ripresa dell’azienda. Coloro che hanno speso decenni della propria vita per contribuire al successo della “loro”azienda, coloro che ancora oggi, giorno dopo giorno, lavorano con impegno e professionalità, remando spesso contro corrente per superare le difficoltà. Alcuni di essi hanno investito in Telecom Italia una parte importante dei propri risparmi credendo nel frutto del proprio lavoro. È a loro, o meglio a noi azionisti, dipendenti o ex dipendenti azionisti di Telecom Italia, che si rivolge questa iniziativa.

Vogliamo, infatti,  continuare a rappresentare agli interessi delle migliaia e migliaia di piccoli azionisti della Società contribuendo al dibattito sulle strategie e sui risultati del Gruppo Telecom Italia. Intendiamo agire partecipando attivamente alla vita della Società nelle assemblee e, se ne avremo la forza, contribuire a predisporre una lista dei candidati in occasione della elezione del  Consiglio di Amministrazione. Terremo aperto il dibattito sui temi più attuali attraverso il sito, già disponibile, in modo che ciascuno possa contribuire con sue idee e proposte e intendiamo avere con la Società e il suo Vertice un confronto serio, trasparente e costruttivo, come si addice a chi lavora con impegno e professionalità. 

Come molti di Voi  sanno abbiamo già costituito nel 1998 ASATI che con successo partecipò, con circa 2.500 iscritti, alla “famosa” assemblea che segnò il passaggio di Telecom Italia dalla proprietà a maggioranza pubblica al privato, al ragionere Colaninno, iniziando così il difficile percorso che vede ancora oggi Telecom Italia procedere con enorme difficoltà.

Questa associazione, a cui pensiamo di far aderire tutti i piccoli azionisti di Telecom Italia, innanzitutto dipendenti o ex dipendenti, ma in generale tutti coloro che condividono il nostro approccio, costruttivo, ma critico e anche duro, quando necessario, di partecipazione alla vita della Società, si propone di raggiungere un numero molto elevato di adesioni; non vogliamo adesso indicare un obiettivo per non apparire troppo ambiziosi, ma siamo confidenti che saranno migliaia coloro che vorranno partecipare a questa iniziativa.

Il primo passo che noi suggeriamo è quello di acquistare azioni di Telecom Italia. Tra l’altro ai prezzi attuali l’acquisto dovrebbe essere un ottimo investimento; dai valori attuali è ragionevole pensare di arrivare a un valore superiore del 30-40% rispetto a quello corrente in meno di un anno. Per avere più forza servono tanti azionisti con tante azioni ciascuno. Ma, al limite, anche può essere sufficiente essere titolare di poche decine di azioni.

Per chi non avesse azioni facciamo presente che il costo della custodia titoli di solito è compreso nel costo del conto corrente e che il lotto minimo di acquisto è di una azione.

In allegato alla presente Vi indichiamo il sito di ASATI, www.asati.eu, con il quale vi potrete iscrivere una volta che, per chi non le ha, siano state acquistate in banca azioni ordinarie di Telecom Italia.

Come ASATI, ci faremo carico di coinvolgere con rinnovato impegno i 2.500 iscritti a suo tempo e procederemo successivamente alla nomina del nuovo Organismo direttivo. Per cui chi si volesse candidare sarebbe bene accetto, dal momento che vogliamo organizzarci per regioni, città e magari centri di lavoro.

Se Tu e gli altri amici diffonderete questo messaggio a cascata. conseguiremo tutti insieme un risultato di prestigio. Solo con il Tuo aiuto nel contattare e convincere altri colleghi, riusciremo a diventare incisivi e ad assumere un ruolo fondamentale per contribuire alla crescita e allo sviluppo della nostra Società, facendo sentire una voce e un segnale forte, fermo e incisivo nella prossima assemblea di Telecom Italia del 2008.

Franco Lombardi

Gabriele Bosco

Roma 13/10/2007
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